Seconda Domenica dopo Natale

SECONDA DOMENICA DOPO NATALE
2 Gennaio 2005
Gesù vita e luce degli uomini
SUGGERIMENTI

· Proprio perché questa Seconda domenica dopo Natale ci fa contemplare il mistero dell’Incarnazione, si potrebbero riprendere alcuni dei gesti della notte e del giorno di Natale. Per esempio, non manchi l’uso dell’incenso, dell’Evangeliario, ecc.
· Si curino con particolare attenzione i tempi di silenzio perché la celebrazione sia autenticamente contemplazione del Mistero dell’Incarnazione.

· Si scelga la Preghiera eucaristica IV: è la grande descrizione del piano di salvezza di Dio e del suo compimento in Cristo.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Seconda Domenica dopo Natale.
Dio continua a giocare nella storia attraverso l’invisibilità e la piccolezza la sua partita vittoriosa: sta a noi lasciarci illuminare, credere che quel Bambino è il Figlio di Dio, la luce vera che illumina ogni uomo. Gesù viene nel mondo a raccontarci l’amore del Padre: Dio è Padre di tutti e tutti sono suoi figli. Sta alla nostra libertà accogliere o rifiutare questo immenso dono.
Possa il Signore oggi illuminare gli occhi della nostra mente per farci comprendere l’urgenza di credere al suo Amore, manifestatoci in Cristo Gesù, e di cogliere senza riserve la redenzione da lui operata per poter lodare e benedire Dio in eterno.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio dell’Amore, che nel Verbo fatto carne ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.      
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – La Misericordia di Dio ci ha raggiunto in Gesù, Verbo fatto carne, e ci fa riscoprire in Lui la gioia di essere figli. Riconosciamo i nostri peccati ed apriamo il cuore al pentimento per essere meno indegni di accostarci alla mensa del Signore.
· Signore, venuto dal Padre per donarci la luce e la vita, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che ti sei fatto carne e hai posto la tua dimora tra noi, [abbi pietà di noi]
T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci chiami a vivere da figli, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, luce dei credenti, riempi della tua gloria il mondo intero, e rivelati a tutti i popoli nello splendore della tua verità. Per il nostro Signore...   T – Amen.

oppure:

Padre di eterna gloria, che nel tuo unico Figlio ci hai scelti e amati prima della creazione del mondo e in lui, sapienza incarnata, sei venuto a piantare in mezzo a noi la tua tenda, illuminaci con il tuo Spirito, perché accogliendo il mistero del tuo amore, pregustiamo la gioia che ci attende, come figli ed eredi del regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – In tutti i tempi l’uomo ha cercato di relazionarsi alla divinità, in una molteplicità di modi: ingraziandosi la divinità nella supina obbedienza alla sua volontà, nella presunzione di raggiungere la divinità o di eguagliarla con i propri mezzi, ecc. 
La rivelazione biblica boccia questi estremi e trova una felice sintesi: Dio si avvicina all’uomo e l’invita a condividere la sua stessa vita divina, creando un’intesa che diventa ascolto, partecipazione, comunione. Per arrivare a ciò, occorre che Dio si avvicini all’uomo e che l’uomo si avvicini a Dio. Il duplice movimento è la chiave di lettura della odierna Liturgia della Parola.
PRIMA LETTURA: Sir 24, 1-4. 8-12
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 147

Rit.  Il Verbo si è fatto carne

e ha posto la sua dimora in mezzo a noi.
Glorifica il Signore, Gerusalemme,

loda Sion, il tuo Dio. 

Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.
Egli ha messo pace nei tuoi confini

e ti sazia con fior di frumento. 

Manda sulla terra la sua parola,

il suo messaggio corre veloce.
Annunzia a Giacobbe la sua parola,

le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 

Così non ha fatto con nessun altro popolo,

non ha manifestato ad altri i suoi precetti.
SECONDA LETTURA: Ef 1, 3-6. 15-18
CANTO AL VANGELO: cfr. 1 Tm 3,16
Alleluia, alleluia.

Gloria a te, o Cristo, annunziato a tutte le genti;

gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo.
Alleluia.

VANGELO: Gv 1,1-18
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Signore, nostro Dio, sorgente eterna di vita, in principio hai creato il mondo attraverso il tuo Verbo. Ogni cosa è uscita buona e perfetta dalle tue mani. Trasfigura la nostra esistenza con la tua bontà e rendi limpidi e generosi i nostri cuori. Ascolta ed esaudisci la nostra supplica!
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Fa’ brillare la luce del tuo amore, Signore!

1. Benedetto sei tu per la Chiesa, nostra madre, che ci trasmette i doni di Gesù: donale un’audacia nuova per annunciare e testimoniare il Vangelo senza paura. Preghiamo.

2. Benedetto sei tu per tutti quelli che portano sulle loro spalle una responsabilità importante: rendili attenti alle necessità dei più poveri e disagiati, solleciti nel cercare il bene comune. Preghiamo.

3. Benedetto sei tu per tutte le famiglie del mondo, che portano il loro carico di gioie e di dolori: soccorri gli sposi in difficoltà, metti pace nei focolari divisi. Preghiamo.

4. Benedetto sei tu per tutti i gruppi di solidarietà che prendono a cuore persone vicine o lontane che si trovano in difficoltà: apri i cuori dei volontari alla generosità, dona efficacia alle loro iniziative. Preghiamo.

5. Benedetto sei tu per questa nostra Comunità parrocchiale e per tutti quelli che si mettono al suo servizio: donaci la grazia di collaborare insieme, di gioire per ogni cosa buona compiuta dagli altri. Preghiamo.
C – O Padre, nel tuo Verbo tu ci offri la tua luce e la tua vita. Fa’ che ognuno di noi possa rallegrarsi del tuo Dono, che ognuno possa aprire la sua esistenza alla Parola fatta carne, capace di cambiare la nostra esistenza. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che portiamo all’altare siano il segno della nostra gratitudine al Padre per la fede ricevuta e del nostro impegno ad essere sempre più attenti ad accogliere la presenza del Verbo di Dio nella nostra vita, preferendo la Luce alle tenebre.
SULLE OFFERTE

C -  Santifica, o Padre, questi doni con la grazia del Natale del tuo unico Figlio, che a tutti i credenti indica la via della verità e promette la vita eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO di Natale I

e Preghiera Eucaristica IV
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Resi figli nel Figlio, chiamati ad essere nella storia il prolungamento della sua Incarnazione, chiediamo al Padre la grazia e la forza per vivere questo dono di amore e di compiere sempre, come Gesù, la sua volontà nella nostra vita. 

Diciamo [cantiamo] insieme:    T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Talvolta basta un piccolo segno di attenzione e di amicizia per far fiorire la speranza. E’ sufficiente un sorriso per allontanare le nuvole dell’incomprensione. Per questo, nella Luce del Verbo fatto carne, scambiatevi un gesto di pace.
COMUNIONE

G – Come pellegrini verso la Casa di Dio, nell’assemblea eucaristica accogliamo Colui che è per noi “Parola di Dio”; rendiamo sempre grazie per la Luce che illumina la nostra vita e per il dialogo con cui Dio interpella la nostra libertà; accostiamoci alla Mensa dell’Amore, comunicando alla vita del Verbo fatto carne, e impegniamoci ad essere con Lui portatori di amore e di vita.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - Signore Gesù, nel tuo Vangelo,

l’apostolo Giovanni, al termine del suo prologo,

ci dice: «Dio nessuno l’ha mai visto: 

proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, 

lui lo ha rivelato» (Gv 1,18). 

Così nessun uomo su questa terra 

ha mai visto o potrà vedere il volto di Dio. 

Ma tu, o Gesù, che sei il Figlio amato del Padre, 

la Sapienza stessa di Dio 

e l’impronta della sua Sostanza, 

ce lo hai fatto conoscere e ce lo hai manifestato. 

Attraverso te, il Padre si è rivelato in parole umane 

e specie nella missione che tu ha compiuto tra noi, 

fino a consegnarti per amore nostro 

sul legno della croce. 

Da allora in poi accogliere o rifiutare te, 

è accogliere e rifiutare il Padre: 

e dunque la nostra salvezza.

Signore Gesù, noi oggi ti ringraziamo 
per averci reso figli veri dello stesso Padre 
e per averci chiamati amici. 
Sappiamo quanto hai sofferto per noi 
con la condanna in croce, 
ma tu ci hai insegnato 
che non c’è «un amore più grande di questo: 
dare la vita per i propri amici» (Gv 15,13). 
Ti vogliamo, però, anche pregare 
che tu ci conceda di avere 
un cuore grande e generoso 
verso tutti i nostri fratelli, nonostante i nostri peccati, 
per amarli come tu ci hai amato. 
Tu ti sei manifestato come Parola vivente del Padre 
e noi spesso, invece, siamo parole umane e vuote, 
che non fanno spazio al tuo Vangelo di verità. 
Insegnaci ciò che veramente vale nella vita, 
cioè ascoltare la voce segreta 
che ci parla interiormente. 
Se ascolteremo questa parola interiore, 
capiremo quello che dice sant’Agostino: 
«Ecco un grande segreto: 
il suono della parola colpisce le orecchie, 
ma il maestro si trova nell’intimo».

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  Questo sacramento agisca in noi, Signore Dio nostro, ci purifichi dal male e compia le nostre aspirazioni di giustizia e di pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio, che nella nascita del Cristo suo Figlio ha inondato dl luce il mondo, allontani da voi le tenebre del male e vi illumini con la luce del bene.   
T - Amen.

C - Dio, che nel suo Figlio fatto uomo ha congiunto la terra al cielo, vi riempia della sua pace e del suo amore.   T - Amen.
C - Dio, che mandò gli angeli a recare ai pastori il lieto annunzio del Natale, vi faccia messaggeri del suo Vangelo.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Condividete la gioia di essere figli della Luce e portate a tutti gli uomini questo annuncio di gioia!

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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